
San Giuseppe, secondo il Nuovo Testamento, è lo sposo di Maria e il 
padre putativo di Gesù.
È venerato come santo dalla Chiesa cattolica e dalla Chiesa ortodossa. Il 
nome Giuseppe è la versione italiana dell'ebraico Yosef, attraverso il 
latino Ioseph.
Giuseppe, Maria e Gesù bambino sono anche collettivamente 
riconosciuti come Sacra famiglia
I Vangeli e la dottrina cristiana affermano che il vero padre di Gesù fu 
Dio stesso: Maria lo concepì miracolosamente, senza aver avuto 
rapporti matrimoniali con alcuno, per intervento dello Spirito Santo. 
Giuseppe, messo al corrente di quanto era accaduto da una visione avuta 
in sogno, accettò di sposarla e di riconoscere legalmente Gesù come 
proprio figlio. Perciò la tradizione lo chiama padre putativo di Gesù (dal 
latino puto, "credo"), cioè colui "che era creduto" suo padre (sulla scorta 
di Luca 3,23).
Scopo principale dei primi teologi cristiani è stato liberare la figura del 
Santo dalle varie devozioni ed eresie scaturite dagli Apocrifi ed arrivare 
così, attraverso lo studio dei vangeli, a un accurato esame della 
genealogia di Gesù, del matrimonio di Giuseppe e Maria e della 
costituzione della Sacra Famiglia. Questi tre momenti essenziali 
ritornano in tutte le loro ricerche; talvolta si aggiungono anche 
riflessioni cristologiche, per poter interpretare certe ipotesi che 
riguardano la legge del matrimonio, la giustizia di Giuseppe, il valore 
dei suoi sogni ma non si arriva mai a poter presentare un suo profilo 
biografico.
Il primo autore che ricorda Giuseppe è Giustino. Nel III secolo Origene 
in un'omelia ha voluto mettere in luce che "Giuseppe era giusto e la sua 
vergine era senza macchia. La sua intenzione di lasciarla si spiega per il 
fatto di aver riconosciuto in lei la forza di un miracolo e di un mistero 
grandioso. Per avvicinarsi ad esso, egli si ritenne indegno". Nel IV 

secolo sono stati san Cirillo di Gerusalemme, san Cromazio d'Aquileia e sant'Ambrogio a fare qualche riflessione 
sulla verginità di Maria, sul matrimonio di Giuseppe con lei, sulla vera paternità del suo sposo. Per esempio, san 
Cirillo fa un paragone per spiegare la paternità di Giuseppe e lo riallaccia alla figura di Sant'Elisabetta.
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